a)

LE MANI

Mani sulla fronte
per trattenere i ricordi.
Mani sulla bocca
per reprimere emozioni.
Mani intrecciate
per sciogliere grovigli di pensieri.
Mani sulle guancie
per asciugare lacrime di sfogo.
Mani tese in avanti
che attendono un abbraccio.

Mani che si lavano

per la loro ipocrisia.

Mani che raccolgono i cocci
di qualcuno ormai smarrito.
Mani in cerca di un contatto
quello di una donna.

Mani che rimangono immobili
in attesa di un cenno.

Mani che si uniscono

per chiedere perdono.
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